
 

 

REGIONE PIEMONTE BU4S1 26/01/2023 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 novembre 2022, n. 69-6062 
Museo delle Antichita' Egizie. Indirizzi al rappresentante regionale che interverra' al Collegio 
dei fondatori del 28.11.2022. 
 

 
A relazione dell'Assessore Poggio: 
Vista la convocazione del Collegio dei Fondatori della Fondazione Museo delle Antichità 

Egizie di Torino per il 28 novembre 2022, recante all'ordine del giorno l'approvazione del bilancio 
preventivo anno 2023. 
 

Richiamata la DCR  372 – 18668 del 16 giugno 2004, con la quale è stata approvata la 
partecipazione della Regione Piemonte alla Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino, poi 
costituita in data 6 ottobre 2004, con atto notarile repertorio n. 2102 – atti n. 1221, tra il Ministero 
per i beni e le attività culturali, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, la Città di Torino, la 
Compagnia di San Paolo e la Fondazione Cassa di Risparmio di Torino e riconosciuta con Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri  del 15 aprile 2011 (pubblicato sulla GU n. 179 del 3 
agosto 2011) quale Ente di Ricerca. 
 

Dato atto che dall’istruttoria svolta dal Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e Siti Unesco della Direzione regionale Cultura e Commercio  risulta che: 
 

• l’articolo 5 dello Statuto della Fondazione prevede tra i compiti del Collegio dei fondatori  
l’approvazione del bilancio preventivo della Fondazione; 

 
• la proposta di bilancio preventivo 2023 - predisposto dal Consiglio di Amministrazione in 

data 28 ottobre 2022, ai sensi dell'art. 9 dello Statuto - si chiude con un pareggio di gestione 
con evidenza di costi e ricavi per un ammontare di € 10.772.430,00. Il bilancio è stato 
redatto sulla base delle disposizioni, in quanto compatibili, di cui agli art 2423 e ss del libro 
V, Titolo V, Capo V del codice civile. La valutazione delle voci è stata fatta secondo 
prudenza e nella prospettiva della continuazione delle attività con imputazione della 
previsione ai rispettivi esercizi, sulla base del criterio della competenza economica; 

• il totale dei ricavi previsti per il 2023 è pari a € 10.772.430,00 comprensivi di euro € 
2.360.000,00 a titolo di utilizzi dal fondo di dotazione disponibile, registrato a bilancio come 
budget straordinario dedicato a “Egizio 2024”, riferito ai lavori propedeutici  per il 
bicentenario della nascita del Museo; 

• l’andamento dei ricavi, al netto dagli utilizzi dal fondo di dotazione disponibile, vede un 
imponente rialzo dei ricavi da biglietteria e servizi al pubblico, +108,48% rispetto al 2022 e 
+ 15,93% rispetto al 2019. La crescita si spiega con le previsioni di stabilizzazione del 
numero di ingressi in Museo sulle cifre dell’era pre-pandemica (850.000 visitatori), alle 
quali si abbina un rialzo del prezzo del biglietto (deliberato in sede di approvazione del 
progetto di bilancio preventivo anno 2023); 

• per quanto riguarda le attività, si segnala il forte incremento degli introiti da caffetteria (+ 
83,67 rispetto al 2022) generando quote di ricavo pari a € 400.400,00. La previsione, basata 
sull’andamento dell’anno 2022, conferma la bontà della scelta compiuta di gestione interna 
del servizio con una completa copertura dei costi di avviamento e del personale dedicato;  

• i ricavi da mostre itineranti e prestiti sono previsti raggiungere l’importo pari a € 
280.000,00, in virtù dei contratti in essere. Il progetto, sviluppato nel 2016, continua a 
costituire una fonte di finanziamento strategica, intercettando e sostanziando gli obiettivi 
dell’ente. Più in generale, la voce “Altri ricavi” registra un andamento più che positivo: + 



 

 

55,43% sul 2022 e + 70% sul 2019, trainata, oltre che dalla caffetteria, dal museumshop e 
dalle consulenze in ambito museologico; 

• la macrovoce “Contributi” è stata determinante per garantire la stabilità finanziaria 
dell’istituzione. Se nel previsionale 2021 costituiva il 51,75% del totale ricavi, nel 
previsionale 2022 il 46,65%, nel previsionale 2023 pesa percentualmente per il 6,96% del 
totale, al netto degli utilizzi del fondo di dotazione disponibile, per un totale pari a € 
746.691. Esaurita infatti la fase emergenziale, non sono previsti ulteriori versamenti relativi 
ai cosiddetti “fondi emergenza”. Per l’anno in oggetto, il Museo Egizio incasserà quota parte 
dei contributi previsti per i progetti finanziati in fase di attuazione o rendicontazione 
(Crossing Boundaries, Transforming EMC, Fellowship MarieCurie, Fundraising e Sviluppo) 
e i contributi ministeriali a sostegno dell’attività istituzionale o di interventi di restauro del 
patrimonio; 

• sul fronte costi molto significativo è l’aumento dei costi delle forniture, che trainano 
l’aumento dei costi relativi a servizi generali e amministrativi. L’energia elettrica aumenta 
del +149% rispetto al 2022 e il riscaldamento  del  +125%; l’aumento dei costi del 
personale, +21,26% sul 2022,  si deve alla revisione dell’organigramma,progettato  per 
supportare con nuove risorse e nuove competenze le trasformazioni in corso e future, 
comprese le risorse assunte per il servizio bar; 

• la relazione sull’attività prevista nell’anno 2023 illustra attività coerenti con le disposizioni 
statutarie e con gli indirizzi della programmazione regionale 2022-2024 di cui alla D.G.R. 
24-5377 del 15/07/2022; 
 

• è opportuno raccomandare il mantenimento delle misure di gestione improntate alla 
prudenza volte a contenere i costi fissi strutturali, nonché i costi variabili di gestione, al fine 
di non pregiudicare l’equilibrio economico finanziario della Fondazione; 
 

• nel budget previsionale 2023 è prevista a carico della Regione Piemonte  l’assegnazione di 
un contributo di euro 190.000,00; 
 

• il contributo di euro 190.000,00 previsto a carico della Regione Piemonte nel bilancio di 
previsione 2023 non costituisce obbligazione giuridica per la Regione stessa, tale contributo 
sarà determinato con successiva deliberazione della Giunta regionale con la quale saranno 
individuati i progetti specifici della Fondazione da finanziare e disciplinare con apposito atto 
convenzionale, previa verifica della sufficiente disponibilità sul pertinente capitolo del 
bilancio regionale 2023/2025; 
 

• il bilancio preventivo 2023 può essere approvato. 
 
Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio di 

previsione 2023 e, conseguentemente, di dare indirizzo in tal senso al rappresentante della Regione 
Piemonte che interverrà al Collegio dei Fondatori del 28 novembre 2022, con le raccomandazioni 
predette e con la specificazione che  il contributo previsto a carico della Regione Piemonte nel 
bilancio di previsione 2023 non costituisce obbligazione giuridica per la Regione stessa e che tale 
contributo sarà determinato con successiva deliberazione della Giunta regionale con la quale 
saranno individuati i progetti specifici della Fondazione da finanziare e disciplinare con apposito 
atto convenzionale, previa verifica della sufficiente disponibilità sul pertinente capitolo  182890 del 
bilancio regionale 2023/2025. 
 

Attestata l’assenza di effetti diretti ed indiretti del presente provvedimento sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17 ottobre 2016, 
come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 



 

 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021.  
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 

 
 
 

delibera 
 
- di dare al rappresentante della Regione Piemonte, che interverrà al Collegio dei Fondatori della 
Fondazione Museo delle Antichità egizie di Torino che si terrà il 28/11/2022, l’indirizzo di 
esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio di previsione 2023 e di raccomandare al 
contempo il mantenimento delle misure di gestione improntate alla prudenza volte a contenere i 
costi fissi strutturali, nonché i costi variabili di gestione, al fine di non pregiudicare l’equilibrio 
economico finanziario della Fondazione; 
 
- di stabilire che il contributo di euro 190.000,00 previsto a carico della Regione Piemonte nel 
bilancio di previsione 2023 non costituisce obbligazione giuridica per la Regione stessa e che tale 
contributo sarà determinato con successiva deliberazione della Giunta regionale con la quale 
saranno individuati e valutati i progetti specifici della Fondazione da finanziare e sostenere con 
apposito atto convenzionale, previa verifica della sufficiente disponibilità sul pertinente capitolo  
182890 del bilancio regionale 2023/2025; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. r. n. 22/2010. 

 
(omissis) 


